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lib1452-radici-storia-03 - Questo brano tratteggia un affresco 

della socialità nei cortili di Legnano, descrivendoli come 

spazi di intensa interazione umana dove la vita privata si 

fondeva inevitabilmente con quella collettiva.

Questo brano tratteggia un affresco della socialità nei cortili di 
Legnano, descrivendoli come spazi di intensa interazione 
umana dove la vita privata si fondeva inevitabilmente con 



quella collettiva. L'autore sottolinea il dualismo di questa 
convivenza: se da un lato la vicinanza forzata alimentava 
tensioni e conflitti quotidiani, dall'altro generava una solidarietà 
incondizionata capace di superare ogni barriera ideologica nei 
momenti di bisogno. Attraverso l'analisi di riti di passaggio e 
norme implicite di accoglienza, il testo illustra come 
l'integrazione dei nuovi arrivati dipendesse da gesti concreti di 
partecipazione alla comunità. In definitiva, il racconto si 
propone di recuperare la memoria collettiva di un microcosmo 
sociale ormai trasformato, offrendo questi valori storici come 
radici per ricucire il tessuto civile del presente. - 
lib1452-radici-storia-03.mp3

lib1452-radici-storia-03 - www. redigo.it e la storia continua alle 

radici della storia sociale legnanese, la comunità di Cortile. 

Nella buona stagione molti mangiavano sulla porta di casa 

con in mano la scodella della minestra o del risotto e poi 

finito di mangiare la gente chiacchierava,

www. redigo.it e la storia continua alle radici della storia sociale 
legnanese, la comunità di Cortile. Nella buona stagione molti 
mangiavano sulla porta di casa con in mano la scodella della 
minestra o del risotto e poi finito di mangiare la gente 
chiacchierava, discuteva, scherzava. La comunicazione era 
inevitabilmente molto intensa, il che non significa d'altro canto, 
che nei cortili regnasse un'armonia idiliaca. E proprio la 
frequenza degli incontri, l'inevitabile contatto quotidiano, la 
conoscenza della rava e la fava di tutti favorivano anche 
l'insorgere di tensioni, conflitti, gelosie che spesso sfociavano 
nei litigi inimitabilmente riprodotti con una teatrale genialità da i 
legnanesi di Musazzi e Parlocco. La solidarietà, tuttavia, non 
veniva mai meno. Appena si determinavano situazioni di 
bisogno, tutti erano pronti a correre. a dare proprio aiuto, 
indipendentemente dalle idee o dalle appartenenze politiche, 
sociali o religiose. In alcuni cortili esistevano vere e proprie 
norme implicite che sancano eh l'appartenenza della comunità. 



Quando arrivavano nuovi inquilini, soprattutto se immigrati da 
altre regioni, dovevano dimostrare con gesti concreti la propria 
volontà di inserimento nella vita comunità. Quando moriva 
qualcuno o in particolare in stato di bisogno venivano fatte 
delle collette. Se la famiglia da poco arrivata contribuiva 
all'iniziativa, entrava di fatto a far parte della comunità. Gli 
esempi di interazione e di interscambio tratti della vita 
quotidiana dei cortivi potrebbero essere innumerevoli, essendo 
riferibili a vita sociale, il lavoro, il tempo libero, l'integrazione 
dei diversi, le nascite, la socializzazione infantile e i matrimoni, 
la vecchiaia e la morte, la vita politica, il fascismo, la resistenza, 
il 48 e le prime divisioni e la ricostruzione, il boom economico e 
le lotte per difendere i cortili, la vita religiosa, i riti, le credenze, 
la dimensione del ciclo esistenziale e i comportamenti morali, 
la vita culturale, i canali di apprendimento, la comunicazione 
orale, la psicologia del legnanese, l'attività artistica e teatrale. 
Senza addensarsi addentrarci nei labirinti della memoria 
collettiva, è sufficiente quindi porre all'evidenza un ambito 
caratteristico della storia sociale, spesso curato che forse in 
una contingenza di rapide radicali trasformazioni potrebbe 
aiutare a riannodare i fili dispersi e a recuperare solide radici. 
www.redigio.it e la storia continua.

lib1452-radici-storia-03 - Vita di cortile. - La vita di cortile 

rappresenta un elemento centrale e fondante della storia 

sociale di Legnano, configurandosi come un microcosmo 

in cui la comunicazione e l'interazione umana erano 

estremamente intense

.

La vita di cortile rappresenta un elemento centrale e fondante della 
storia sociale di Legnano, configurandosi come un microcosmo 
in cui la comunicazione e l'interazione umana erano 
estremamente intense

.
Dinamiche sociali e comunicazione
Durante la bella stagione, il cortile diventava il cuore pulsante della 



quotidianità: era consuetudine per molti mangiare sulla porta di 
casa, consumando pasti semplici come minestra o risotto, per 
poi dedicarsi a lunghe chiacchierate, discussioni e scherzi con 
i vicini

. Questa vicinanza forzata e costante rendeva la comunicazione 
inevitabilmente serrata, portando a una conoscenza profonda 
di ogni dettaglio della vita altrui (la cosiddetta "rava e la fava")

.
Tuttavia, le fonti chiariscono che questa realtà non era priva di 

ombre. L'inevitabile contatto quotidiano favoriva spesso 
l'insorgere di:

Tensioni e conflitti legati alla convivenza.
Gelosie e litigi, che venivano espressi con una tale passionalità da 

essere stati poi riprodotti con genialità teatrale dalla compagnia 
de I Legnanesi di Musazzi e Perlocco

.
Solidarietà e integrazione
Nonostante i frequenti contrasti, il cortile era retto da un profondo 

senso di solidarietà. Di fronte al bisogno, la comunità si 
mobilitava immediatamente per offrire aiuto, superando ogni 
barriera ideologica, politica o religiosa

.
L'appartenenza a questa comunità era regolata da norme implicite, 

particolarmente rilevanti per i nuovi inquilini o gli immigrati 
provenienti da altre regioni

. Per essere accettati, i nuovi arrivati dovevano dimostrare la propria 
volontà di integrazione attraverso gesti concreti, come 
contribuire alle collette organizzate in occasione di funerali o 
per aiutare famiglie in stato di necessità

. La partecipazione a queste iniziative sanciva, di fatto, l'ingresso 
ufficiale del nucleo familiare nella comunità del cortile

.
Un microcosmo della storia e del ciclo vitale
Il cortile non era solo uno spazio fisico, ma un teatro dove si 

riflettevano tutti gli aspetti dell'esistenza umana e i grandi 
cambiamenti storici

:



Ciclo vitale: Dalla socializzazione infantile e i matrimoni fino alla 
vecchiaia e alla morte

.
Eventi storici: La vita di cortile ha attraversato e rielaborato il 

Fascismo, la Resistenza, le divisioni politiche del 1948, la 
ricostruzione e il boom economico

.
Cultura e religione: Era il luogo dei riti religiosi, delle credenze 

popolari e della comunicazione orale, che fungeva da 
principale canale di apprendimento

.
In un'epoca di rapide e radicali trasformazioni, il recupero della 

memoria legata alla vita di cortile viene indicato come un modo 
per riannodare i fili della memoria collettiva e riscoprire solide 
radici sociali

.

lib1452-radici-storia-03 - Storia sociale legnanese. - La storia 

sociale legnanese trova il suo cuore pulsante e la sua 

espressione più autentica nella comunità di cortile, un 

microcosmo che per decenni ha regolato la vita quotidiana, 

le relazioni e l'identità della città

La storia sociale legnanese trova il suo cuore pulsante e la sua 
espressione più autentica nella comunità di cortile, un 
microcosmo che per decenni ha regolato la vita quotidiana, le 
relazioni e l'identità della città

.
Dalle fonti emerge un quadro complesso che intreccia solidarietà, 

conflitti e grandi trasformazioni storiche:
Il cortile come centro di comunicazione
La vita sociale a Legnano era caratterizzata da una comunicazione 

estremamente intensa, specialmente durante la bella stagione
. Era abitudine diffusa mangiare sulla soglia di casa, condividendo 

pasti semplici come risotto o minestra, per poi trascorrere il 
tempo a chiacchierare e scherzare con i vicini

. Questo contatto quotidiano portava a una conoscenza totale della 



vita altrui — la cosiddetta "conoscenza della rava e della fava" 
— che se da un lato creava legami stretti, dall'altro favoriva 
tensioni e gelosie

. Questi litigi e dinamiche umane sono stati così emblematici da 
essere immortalati nella genialità teatrale de "I Legnanesi" di 
Musazzi e Perlocco

.
Meccanismi di solidarietà e integrazione
Nonostante i frequenti contrasti, la storia sociale di Legnano è 

permeata da un profondo senso di solidarietà
. In momenti di bisogno, i membri della comunità accorrevano in 

aiuto l'uno dell'altro, superando barriere politiche, sociali o 
religiose

. L'appartenenza a questo tessuto sociale era regolata da norme 
implicite

:
Integrazione dei nuovi arrivati: Gli immigrati da altre regioni 

dovevano dimostrare la volontà di inserirsi attraverso gesti 
concreti

.
Le collette: Partecipare economicamente alle collette per i funerali o 

per aiutare chi era in difficoltà rappresentava il vero atto di 
ingresso ufficiale nella comunità del cortile

.
Un riflesso della grande storia
La storia sociale legnanese non è isolata dai grandi eventi del XX 

secolo, ma li ha vissuti e rielaborati attraverso la lente del 
cortile

. Questo spazio ha ospitato l'intero ciclo dell'esistenza umana 
(nascite, matrimoni, vecchiaia e morte) e ha fatto da scenario a 
momenti cruciali come:

Il periodo del Fascismo e la Resistenza
.
Le divisioni politiche del 1948 e la successiva Ricostruzione
.
Il boom economico e le lotte sociali per la difesa degli stessi cortili
.



La funzione della memoria
Oggi, approfondire questi ambiti della storia sociale — spesso 

trascurati rispetto ai grandi eventi politici — è considerato 
fondamentale per "riannodare i fili dispersi" della memoria 
collettiva

. In un'epoca di trasformazioni rapide e radicali, recuperare queste 
radici basate sulla comunicazione orale, sui riti religiosi e sulla 
psicologia tipica del legnanese aiuta a mantenere un legame 
solido con il passato della città

.

lib1452-radici-storia-03 - Solidarietà comunitaria. - All’interno 

della storia sociale legnanese, la solidarietà comunitaria 

emerge come l'elemento fondamentale che permetteva alla 

"comunità di cortile" di funzionare e resistere nel tempo, 

agendo come collante sociale nonostante le inevitabili 

frizioni della convivenza

.

All’interno della storia sociale legnanese, la solidarietà comunitaria 
emerge come l'elemento fondamentale che permetteva alla 
"comunità di cortile" di funzionare e resistere nel tempo, 
agendo come collante sociale nonostante le inevitabili frizioni 
della convivenza

.
Una solidarietà oltre le divisioni
La caratteristica più rilevante di questa forma di solidarietà era la 

sua natura incondizionata. Le fonti sottolineano che, non 
appena si presentava una situazione di bisogno, i membri del 
cortile erano pronti a correre in aiuto dei vicini

. Questo soccorso avveniva indipendentemente dalle idee o dalle 
appartenenze politiche, sociali o religiose dei singoli

. In un contesto storico segnato da forti contrapposizioni (come il 
periodo del Fascismo, la Resistenza o le divisioni politiche del 
1948), il cortile restava uno spazio in cui il mutuo soccorso 
prevaleva sull'ideologia

.



Il rito dell'integrazione e le "collette"
La solidarietà non era solo un sentimento spontaneo, ma era 

regolata da norme implicite che sancivano l'appartenenza 
stessa alla comunità

. Questo era particolarmente evidente nel processo di integrazione 
dei nuovi inquilini, spesso immigrati da altre regioni:

Gestos concreti: Ai nuovi arrivati era richiesto di dimostrare con 
azioni pratiche la volontà di inserirsi nella vita comune

.
Le collette: Uno dei momenti chiave era l'organizzazione di collette 

in occasione di funerali o per sostenere famiglie in stato di 
particolare necessità

.
L'ingresso nella comunità: Se la famiglia appena arrivata sceglieva 

di contribuire economicamente a queste iniziative, questo gesto 
fungeva da "atto formale" di ingresso; da quel momento, 
venivano considerati a tutti gli effetti parte integrante della 
comunità del cortile

.
Un equilibrio tra conflitto e coesione
È importante notare che la solidarietà non significava assenza di 

contrasti. Al contrario, la comunicazione intensa e il contatto 
quotidiano "pelle a pelle" favorivano spesso tensioni, gelosie e 
litigi (resi celebri dalle rappresentazioni teatrali de I Legnanesi)

. Tuttavia, la solidarietà rappresentava il limite invalicabile: le liti 
potevano essere quotidiane, ma di fronte alla malattia, alla 
morte o alla povertà, ogni conflitto veniva messo da parte per 
offrire sostegno

.
Il valore della memoria sociale
Questa rete di interscambio e protezione reciproca copriva ogni fase 

del ciclo vitale — dalle nascite ai matrimoni, fino alla vecchiaia 
e alla morte — e ogni ambito del vivere quotidiano, dal lavoro 
al tempo libero

. In un'epoca contemporanea segnata da trasformazioni rapide, il 
recupero di questa memoria della solidarietà di cortile viene 
visto come uno strumento necessario per riannodare i fili della 



memoria collettiva e riscoprire radici sociali solide che 
rischiano di andare disperse

.

lib1452-radici-storia-03 - Integrazione degli immigrati. - 

L'integrazione degli immigrati nella storia sociale 

legnanese era un processo regolato da norme implicite e 

riti di passaggio molto chiari, che si svolgevano quasi 

interamente all'interno dello spazio fisico e sociale del 

cortile

L'integrazione degli immigrati nella storia sociale legnanese era un 
processo regolato da norme implicite e riti di passaggio molto 
chiari, che si svolgevano quasi interamente all'interno dello 
spazio fisico e sociale del cortile

.
Il requisito dei "gesti concreti"
Quando nuovi inquilini arrivavano nel cortile, specialmente se si 

trattava di immigrati provenienti da altre regioni d'Italia, non 
venivano accettati automaticamente. Per essere integrati nella 
comunità, dovevano dimostrare la propria volontà di 
inserimento attraverso gesti concreti di partecipazione alla vita 
comune

. L'integrazione non era dunque un processo astratto, ma basato su 
azioni pratiche che confermassero l'impegno verso il gruppo

.
Il rito delle collette
Uno dei meccanismi più significativi per sancire l'ingresso ufficiale 

di una nuova famiglia immigrata nella comunità era la 
partecipazione alle collette

. Queste venivano organizzate solitamente in due circostanze 
critiche:

In occasione della morte di un abitante del cortile
.
Per sostenere famiglie che si trovavano in uno stato di particolare 

bisogno
.



Se la famiglia appena arrivata sceglieva di contribuire 
economicamente a queste iniziative, questo atto veniva 
interpretato come la volontà di condividere gli oneri e le 
responsabilità della comunità

. Contribuire alla colletta significava, di fatto, entrare a far parte 
ufficialmente della comunità del cortile, garantendo alla 
famiglia l'accesso alla rete di solidarietà e protezione reciproca 
che caratterizzava la vita legnanese

.
Integrazione e trasformazione sociale
L'integrazione dei "diversi" e degli immigrati è citata come uno degli 

innumerevoli esempi di interscambio quotidiano che hanno 
segnato la storia sociale di Legnano, attraversando fasi cruciali 
come il boom economico

. Nonostante le possibili tensioni iniziali o i conflitti legati alla 
convivenza quotidiana, la necessità di solidarietà prevaleva 
sempre, rendendo il cortile un efficace motore di assimilazione 
sociale e culturale

.
In un contesto di rapide trasformazioni, il recupero di queste 

modalità di integrazione basate sulla vicinanza e sull'aiuto 
reciproco viene visto come un modo per riscoprire le radici di 
una convivenza civile solida

.

lib1452-radici-storia-03 - Memoria collettiva. - La memoria 

collettiva legnanese viene descritta nelle fonti come un 

complesso "labirinto" che custodisce l'essenza stessa 

della storia sociale e delle radici profonde di una comunità

La memoria collettiva legnanese viene descritta nelle fonti come un 
complesso "labirinto" che custodisce l'essenza stessa della 
storia sociale e delle radici profonde di una comunità

. In un contesto storico segnato da trasformazioni rapide e radicali, il 
recupero di questa memoria non è un semplice esercizio di 
nostalgia, ma un'operazione necessaria per "riannodare i fili 
dispersi" di un'identità che rischia di andare perduta



.
Secondo quanto emerge dalle fonti, la memoria collettiva si articola 

su diversi livelli:
La quotidianità e il ciclo vitale: La memoria si nutre delle esperienze 

più comuni, come il lavoro, il tempo libero, la socializzazione 
infantile, i matrimoni, la vecchiaia e la morte

. Questi momenti, vissuti collettivamente nello spazio del cortile, 
costituiscono la trama fondamentale del vissuto cittadino

.
La dimensione politica e storica: All'interno della memoria collettiva 

confluiscono i grandi eventi del XX secolo, rielaborati 
attraverso l'esperienza locale: il Fascismo, la Resistenza, le 
tensioni politiche del 1948, la ricostruzione post-bellica e il 
boom economico

. Anche le lotte sociali per la difesa degli stessi spazi abitativi, i 
cortili, fanno parte di questo patrimonio condiviso

.
Cultura e comunicazione: Un pilastro centrale di questa memoria è 

la comunicazione orale, che ha rappresentato per generazioni 
il principale canale di apprendimento e di trasmissione di 
valori, credenze e norme morali

. A ciò si aggiungono la vita religiosa con i suoi riti e l'attività 
artistica e teatrale, che hanno contribuito a plasmare la 
psicologia del legnanese

.
Il cuore pulsante dove questa memoria si è formata e stratificata è la 

comunità di cortile
. In questo spazio, la memoria collettiva si manifestava attraverso la 

conoscenza profonda della vita altrui (la "rava e la fava") e 
attraverso meccanismi di solidarietà che superavano ogni 
divisione ideologica

. Recuperare queste solide radici permette oggi di comprendere 
meglio le dinamiche di integrazione e di interscambio sociale 
che hanno caratterizzato la storia di Legnano

.
Qual era il ruolo della comunicazione orale nel cortile?
Come venivano vissuti il Fascismo e la Resistenza nei cortili?



Approfondisci il teatro de I Legnanesi e la vita di cortile

Questo documento rappresenta un vasto archivio digitale multimediale dedicato 
alla preservazione della memoria storica e delle tradizioni locali di Legnano. 
La struttura è organizzata come un indice cronologico dettagliato che copre 
oltre un decennio di contenuti, includendo programmi culturali, podcast e 
materiale folcloristico raccolto sotto il progetto "Radio-Fornace". Attraverso 
migliaia di file in formato audio, video e documenti PDF, il portale funge da 
biblioteca virtuale per esplorare racconti comunitari e rassegne storiche. 
L'obiettivo principale è quello di offrire una storia web interattiva che colleghi 
il passato e il presente del territorio lombardo tramite una moderna 
consultazione online.


